
 SOS GIUSTIZIA 
Per le vittime di usura 

e per quanti sono a rischio usura
Per le vittime delle estorsioni 

Per le vittime di corruzioni 
Per i testimoni di giustizia

Un servizio di accompagnamento perché 
nessuno si senta più solo 



Cos'è 
SOS Giustizia?



SOS Giustizia... 
SI OCCUPA DI:

 Sostegno e aiuto a vittime o possibili vittime 
di usura e alle vittime del racket delle estorsioni; 

 Accompagnamento ai familiari delle vittime di 
mafie nella burocrazia amministrativa e nella 
complessa legislazione in materia; 

 Accompagnamento nel difficile percorso di 
denuncia e di riconoscimento dello status per i  
testimoni di giustizia 



SOS GIUSTIZIA in Lombardia 

• E’ attivo da inizio giugno 2015;

• Ha un numero unico a competenza 

regionale, attivo 6 giorni alla 

settimana, 7h al giorno; 

• Si inserisce in un progetto con 

Regione Lombardia e 

Unioncamere Lombardia;  

• Opera in stretta sinergia con i 12 

sportelli «Riemergo» delle Camere 

di Commercio lombarde; 



Quali problematiche tratta 
SOS GIUSTIZIA?



USURA (art. 644 cp)

“Chiunque, fuori dei casi previsti dall'articolo 643, si 
fa dare o promettere, sotto qualsiasi forma, per sé 

o per altri, in corrispettivo di una prestazione di 
denaro o di altra utilità, interessi o altri vantaggi 
usurari, è punito con la reclusione da due a dieci 
anni e con la multa da euro 5.000 a euro 30.000”



Il termine “usura” indica l’eccessivo interesse 

richiesto per un prestito di denaro, concesso al di 

fuori del normale circuito di credito. 

Il pagamento di interessi esosi è ritenuto illegale 

quando è superiore ai tassi soglia stabiliti dalla 

legge.

Il limite degli interessi, superato il quale devono sempre 

essere considerati usurari, è stabilito per legge e la sua 

determinazione è collegata all’ordinaria erogazione del 

credito: è infatti la Banca d’Italia a stabilire valori minimi e 

massimi entro cui possono oscillare i tassi d’interesse.



NON E' UN FENOMENO NUOVO!

Alcuni esempi....

ANTICA GRECIA: Catone, a chi gli chiedesse che ne pensasse 

dell'usura, rispondeva "E tu che ne pensi dell'omicidio?", 

equiparando i due delitti;  

EBRAISMO: nel Deuteronomio, c'è la possibilità di prestito (senza 

interessi) in caso di bisogno e la remissione dei debiti ogni sette 

anni, mentre era consentito il prestito a interesse verso gli stranieri; 

CRISTIANESIMO: i Concili di Lione II (1274) e di Vienne (1311) 

condannarono come peccato la riscossione di interessi a fronte di 

un prestito, a prescindere dall'entità del tasso d'interesse;  

ISLAM: il Corano menziona l'usura come il quinto peccato in ordine 

di gravità e indica come usura qualsiasi prestito a interesse.



La figura dell'USURAIO 

è stigmatizzata anche in letteratura...

Alcuni tra i più celebri cattivi della letteratura sono 

usurai: si pensi all'ebreo Shylock ne “Il mercante di 

Venezia” di William Shakespeare, oppure alla figura 

del perfido Fagin in “Oliver Twist” di Charles Dickens.  

Nella “Divina Commedia”, Dante colloca gli usurai nel 

terzo Girone dell'Inferno al VII cerchio, quello dei violenti 

contro Dio nell'operosità umana, perché si sono arricchiti 

grazie al denaro e non al duro lavoro. Sono costretti a 

stare seduti nel sabbione arroventato dalla pioggia di 

fiammelle e portano al collo una borsa, simbolo della loro 

colpa, con lo stemma della famiglia.



Oggi l'usura è un fenomeno redditizio anche per le mafie

Anche se in passato i clan mafiosi disprezzavano l'usura come 

attività criminale, con il perdurare della crisi il settore è diventato 

sempre più appetibile: 

 Permette il RICICLAGGIO di capitali illeciti; 
 Assicura ai clan la legittimazione sociale ad agire 
 per il “bene” e per l'”aiuto” di chi si rivolge a loro;
 Garantisce un potere sul territorio; 
 Permette l'infiltrazione delle mafie nel tessuto economico; 

Sono almeno 60 i clan censiti negli ultimi due anni 
dalle inchieste giudiziarie di diverse procure antimafia 

del Paese che riguardano i reati associativi 
con metodo mafioso finalizzati all’usura. 



• USURA «DI VICINATO»:  concede piccoli prestiti; è messa in atto 
da individui inseriti nella rete sociale locale; si rivolge alle vittime 
della disoccupazione, della crisi e delle dipendenze. Solitamente lo 
«strozzino» non dispone autonomamente della liquidità necessaria 
e a sua volta trova «finanziatori» nelle reti professionali o mafiose. 

• USURA PROFESSIONALIZZATA:  sono reti che gestiscono 
un’attività parabancaria di medio livello, solitamente avvalendosi 
della collaborazione di professionisti del settore finanziario o 
persone operanti nel circuito del credito legale. Si rivolgono 
soprattutto a piccoli commercianti o imprenditori.

• RETE USURAIA DI STAMPO MAFIOSO:  la vittima si trova a dover 
estinguere un debito sottoscritto con uno o più soggetti inseriti in un 
clan, esponendo se stesso, la sua famiglia e i suoi beni a ulteriori 
minacce, che si aggiungono ai già gravi rischi di insolvenza e 
fallimento. 

TIPOLOGIE DI USURA



Numeri detti e non detti...

“Sei a  conoscenza di amici o parenti che hanno 

chiesto denaro in prestito ad un usuraio?” 

2015 2016

SI NO SI NO

10,8 89,2 16,9 83,1

Proiezioni del rapporto Eurispes 2016 “Usura: quando il credito è nero” 
 



“Sei a  conoscenza di amici o parenti che hanno 

chiesto denaro in prestito ad un usuraio?” 

Proiezioni del rapporto Eurispes 2016 “Usura: quando il credito è nero” 
 

Risposte Area Geografica

Nord Ovest Nord Est Centro Sud Isole

SI 16,8 29,0 15,0 13,9 8,1

NO 83,2 71,0 85,0 86,1 91,9



ESTORSIONE (art 629 cp)

«Chiunque, mediante violenza o minaccia, costringendo 

taluno a fare o ad omettere qualche cosa, procura a sé o 

ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con 

la reclusione da cinque a dieci anni e con la multa da 

euro 1.000 a euro 4.000»



La pratica dell’estorsione costituisce uno dei mezzi principali della 

criminalità organizzata per “fotografare” il mercato su cui si vuole 

imporre : le mafie infatti  non ricorrono all’estorsione per via 

dell’introito economico che ne ricavano, ma per controllare il 

territorio e capire come penetrare sempre di più nel sistema 

economico.

TIPOLOGIE DI ESTORSIONE:
 Il “PIZZO”, cioè la pretesa che un operatore economico paghi periodicamente una 

cifra in cambio di una presunta offerta di protezione. Il mancato versamento del 

pizzo causa ritorsioni, intimidazioni, violenza; 
 La richiesta di un contributo occasionale per sopperire ad alcune esigenze 

particolari della cosca (es. per le spese legali per affiliati in carcere) 
 L’imposizione al titolare di un’attività commerciale o imprenditoriale di 

determinati fornitori; 
 Pretesa di un pagamento in natura o di fornitura di merce a titolo gratuito; 
 Obbligo per l'imprenditore di cedere una parte o la totalità delle quote 

societarie della propria attività all'estorsore.



Come agisce 
SOS Giustizia? 



Cosa fa il servizio SOS GIUSTIZIA?

• ASCOLTO: un ascolto attivo, privo di giudizi, che faccia sentire la 

persona accolta e supportata;

• VICINANZA UMANA

• NON LASCIAR SOLO CHI SI RIVOLGE AL SERVIZIO: le vittime 

vivono sempre un forte senso di solitudine e di abbandono;

• AIUTO e ASSISTENZA alla vittima, senza sostituirsi agli altri 

organi competenti (Forze dell’Ordine, Prefettura, ecc) ma creando 

una rete di sostegno e vicinanza.



VITTIMA DI USURA

• Considera la sua situazione GESTIBILE e 
TEMPORANEA;

• Non ha la consapevolezza di essere VITTIMA DI UN 
REATO perché l'usuraio è considerato un amico, l'unica 
persona che ha aiutato nel momento del bisogno, 
prestando soldi quando altri non lo facevano;

• E' ricattabile, molto FRAGILE e SOLA: spesso non ha 
parlato del problema nemmeno alla famiglia; 

• Una frase ricorrente è «Non c’erano altre alternative»;

• Non sa dove e a chi denunciare e non conosce gli 
strumenti di tutela e le possibilità reali di uscita dal circolo 
vizioso dell'usura; 



VITTIMA DI ESTORSIONE

• Vive in un FORTISSIMO STATO DI ANSIA, STRESS E 
PAURA sia per sé che per i propri familiari e frequentemente 
ricorso a psicologi e/o psicofarmaci; 

• E' ricattabile e spesso si presta, per paura e intimidazione, 
anche ad ATTI ILLECITI (false fatturazioni, riciclaggio, ecc); 

• Costretta dalle minacce e/o dalle violenze, mantiene 
formalmente la guida della sua attività, ma si ritrova ad 
essere di fatto un PRESTANOME;

• Non sa dove e a chi denunciare e non conosce gli strumenti 
di tutela per chi denuncia i propri estorsori; 

• Si sente SOLA, ABBANDONATA, incapace di reagire



Vittime di usura e di estorsione: 
PERCHE' DENUNCIARE? 

 Denunciare è l’unica decisione che permette di 

interrompere la dinamica di assoggettamento 

della vittima;  

 Denunciare permette una particolare tutela della 

propria sicurezza da parte delle forze dell’ordine; 

 Denunciare permette di poter ricominciare la propria 

vita privata e/o imprenditoriale dopo la vicenda; 



INOLTRE..... 

Denunciare prevede per gli operatori economici, i

 commercianti, gli artigiani e i liberi professionisti 

la possibilità di: 

 Accedere al fondo nazionale di rotazione per la solidarietà alle 

vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive e dell’usura. 

(legge n. 10 del 26 febbraio 2011) 

 Accedere al fondo regionale (legge n. 17 del 2015) 

 Sospensione delle azioni esecutive: ovvero la possibilità di 

congelamento temporaneo della situazione debitoria della vittima di 

usura e/o estorsione (ex art. 20 legge n. 44 del 1999) 



AIUTI ECONOMICI per le vittime dell'usura e 
delle estorsioni

FONDO DI ROTAZIONE per la solidarietà alle vittime dei 
reati  di  tipo  mafioso,  delle  richieste  estorsive  e  dell'usura 

Vittime di usura:

Domanda da presentare entro 
180 giorni dalla denuncia o 
da quando l'interessato  ha 

conoscenza  dell'inizio  
delle indagini.

Presso la Prefettura 
competente.

Mutuo

Vittime di 
estorsione:

 Domanda da presentare entro 
120 giorni dalla denuncia o 
da quando l'interessato  ha 

conoscenza  dell'inizio  delle 
indagini.

Presso la Prefettura 
competente.

Elargizione a fondo perduto



La legge regionale della Lombardia n. 17/2015 

“Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto della 

criminalità organizzata e per la promozione della cultura 

della legalità”  prevede aiuti economici per le vittime di usura 

ed estorsione. 

Il 23 febbraio 2016 è stato aperto il bando regionale per 

l’assegnazione di contributi per interventi in favore delle vittime 

del reato di usura e di estorsione, in attuazione della legge.

LEGGE REGIONALE N. 17/2015 di REGIONE 
LOMBARDIA

+



I DATI DELL’ATTIVITA’ 

IN LOMBARDIA 



 
SOS Giustizia in Lombardia da giugno 2015 ad ora

 99 CASI di cui:
Usura                                 11

Usura bancaria                  5

Estorsione                       16

Sovraindebitamento        20

Corruzione                        7

Programma di protezione 3

Intimidazione                    2

segnalazione illeciti          3

Altro                                 38

TOT. ***  105
*** il numero è maggiore al totale perché alcune tipologie possono comparire insieme, ad esempio 

USURA /ESTORSIONE e USURA / SOVRAINDEBITAMENTO



PROVENIENZA GEOGRAFICA 
PROVINCIA N. CASI 

Bergamo 12

Brescia 10

Como 5

Cremona 1

Lecco 1

Lodi 1

Mantova 2

Milano 34

Monza e Brianza 5

Pavia 12

Sondrio 1

Varese 3

Fuori Lombardia 11

TOT. 99



PROCEDIMENTI PENALI ISCRITTI A 
BRESCIA PER REATI DI USURA

ANNO 2015 : 53 NOTI  - 64 
IGNOTI

ANNO 2016 : 64 NOTI - 87 IGNOTI

ANNO 2017 al 24/3/2017  8 NOTI - 9 
IGNOTI



PROCEDIMENTI PENALI ISCRITTI  A BRESCIA 
PER REATI DI ESTORSIONE

ANNO 2015 : 156 NOTI  - 134 
IGNOTI

ANNO 2016 : 181 NOTI - 196 
IGNOTI

ANNO 2017 al 24/3/2017  23 NOTI - 35 
IGNOTI
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